
 
 
Si profila ormai, con sempre maggiore chiarezza, una netta vittoria del NO 
all’intesa siglata tra l’azienda e Fim, Fiom e Uilm sull’integrativo aziendale. 
Avevamo definito, senza mezzi termini, questo accordo di basso profilo e la 
nostra valutazione è stata condivisa dalla maggioranza dei lavoratori e delle 
lavoratrici di Techno Sky Spa. 
Ci sono alcuni risultati elettorali che colpiscono per la loro compattezza (p.es. il 
NO quasi granitico di Linate, Ciampino e Brindisi) ed altri (come per esempio il 
34% circa di NO a Roma Sede dove la Fismic è stata l’unica organizzazione a 
dare indicazione di voto per il NO) che sorprendono perché sono inattesi ecc. 
Se la vittoria del NO venisse confermata si sarà dimostrato, ancora una volta, 
l’inutilità dell’atteggiamento di alcuni dirigenti aziendali che, sembra, si siano 
alacremente prodigati a favore del SI così come, sembra, che qualcuno abbia 
autorizzato il voto ad alcuni neoassunti così come, infine, i dipendenti di alcuni 
aeroporti (quello dell’Urbe) non sono stati messi in condizione di esercitare il 
loro diritto di voto. 
La considerazione più importante è, tuttavia, che dal referendum emerge 
un’azienda spaccata quasi a metà e questo è, per dirla con Fim, Fiom e Uilm e 
senza alcun dubbio, “un ottimo risultato” 
Ora occorre però riaprire, unitariamente, il tavolo delle trattative, con umiltà e 
coerenza, senza avere, come hanno fatto Fim, Fiom e Uilm, la presunzione di 
poter prescindere dalla valutazione dei nostri rappresentati ed anche senza che 
la D.A. di Techno Sky Spa presuma, incoraggiando (ed avallando) le divisioni 
nel sindacato, di avere il diritto di “imporre” la sua visione dell’azienda senza 
preoccuparsi del consenso. 
Fim, Fiom e Uilm nazionali hanno dimostrato di non conoscere l’azienda, di non 
capire la sua evoluzione né il contesto (nuovo) nel quale essa è chiamata a  
muoversi. La direzione aziendale dal canto suo ha, invece, immaginato di poter 
continuare ad esercitare la sua egemonia ai danni dei lavoratori e delle 
lavoratrici che, dopo anni di sacrifici, si attendevano risultati ben più 
consistenti,  di qualità potremmo dire. 
Il fronte del NO deve ora capitalizzare, con intelligenza ed unitarietà, il risultato 
politico ottenuto,  mettendosi in condizione ed in grado di imporre il riavvio 
della trattativa anche senza escludere il ricorso ad iniziative di mobilitazione. 
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La fismic: il sindacato del terziario  
innovativo è il tuo sindacato. 
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